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da p a r t e del Comando Supremo siano s t a t e 
impa r t i t e disposizioni in t a l senso. 

« Hella mate r ia in quest ione sono t u t -
t o r a seguite le d i re t t ive clie già da t e m p o 
vennero enuncia te dal Ministero e dal Co-
m a n d o Supremo escile nulla hanno di co-
mune con quelle supposte e l a m e n t a t e dal-
l 'onorevole in te r rogan te . 

« I n base ad esse, nessun peso e v a l o r e 
deve darsi alle le t tere anonime o con firme 
r i t enu te apocrife, e t a n t o meno può fars i 
d i r e t t amen te discendere da una denunzia 
anon ima un ' i s t ru t to r i a fo rmale od un p r o v -
vedimento disciplinare o penale. 

« Accade, però, t a lvo l t a che la denunzia 
anonima indichi, in modo preciso e d e t t a -
gliato alcuni fa t t i , i quali au tor izzano a so-
spe t t a re di abusi o i r regolar i tà eventual-
men te commessi. Si rende allora necessaria 
una""prima sommar ia indagine, in via asso-
lu t amen te r i se rva ta , d i re t t a ad accer ta re 
la consistenza dei f a t t i , senza occupars i 
delle persone. 

« Nel caso, poi, in cui questa p r ima in-
dagine fornisca - come pur t r oppo non in-
f r equen temen te è accadu to — elementi t a l i 
da far r i tenere f o n d a t i i f a t t i denunciat i , si 
comprende la necessità di procedere ad in-
chieste formali , che possono dar luogo a 
p rovved imen t i ammin i s t r a t iv i e disciplinari 
contro le persone e t a lvo l t a anche a de-
nunzie a l l ' au to r i t à giudiziar ia . 

« Un così p r u d e n t e sistema è da esclu-
dersi che possa po r t a r e a lcun p e r t u r b a m e n t o 
nella disciplina e nel funz ionamento dell'e-
sercito ; d ' a l t ronde , col t r a scu ra re in modo 
assoluto anche le denunzie che,"per la fo rma 
in cui sono reda t t e , possono presumersi at-
tendibil i , 1' Amminis t raz ione mancherebbe 
al suo preciso dovere, .d ' invigi lare quan to 
più l a rgamente possibile a che non si com-
m e t t a n o abusi od i r regolar i tà . 

«Il mi hi 8 tr o 
« Z u P E L L I ». 

Gaudenzi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere- se non creda oppor tuno esten-
dere la dispensa dal servizio mi l i tare ai ri-
f o r m a t i delle classi 1874 e 1875 ch iamat i a 
nuova visi ta, i qual i abb iano uno o più 
figli in servizio ~o mor t i so t to le a rmi - an-
che dopo il 16 gennaio 1917 - poiché questo 
l imite di t empo cont raddice alle ragioni della 
dispensa concessa con decreto luogotenen-
ziale ai pad r i di e tà m a t u r a che hanno da to 
i figli al l 'esercito e sono r imas t i unico so-
stegno delle loro famig l ie» . 

« RISPOSTA . — « Con recente disposizione-
questo Ministero ha de t e rmina to di conce-
dere l ' invio in licenza i l l imi ta ta ai so t tuf -

»ficiali e mil i tar i di t r u p p a delle classi 1874 
e 1875, t a n t o se r i ch iamat i dal congedo as-
soluto, t a n t o se provenient i dai r i fo rmat i , 
che siano venut i o vengano a t rova r s i nella 
condizione di avere uno o più figli in ser-
vizio alle a rmi o mor t i sot to le a rmi e fac-
ciano d o m a n d a d'essere l icenziati . 

« P e r t a n t o , il desiderio espresso nella 
soprascr i t t a in terrogazione è s ta to soddi-
s fa t to , dappoiché è s ta to to l to ogni l imite 
di t empo per il r invio in famigl ia dei mi l i ta r i 
nelle suindicate condizioni. 

ministro 
1 « Z U P E L L I » . 

Giacobone. — Ai ministri di agricoltura 
e della guerra. — « Per sapere se non credano 
oppor tuno di p rovvedere perchè, possibil-
mente nelle requisizioni dei foraggi la pres-
sa tura , pesa tu ra e consegna abbia a fars i 
senza interval l i , in guisa da ev i ta re spese 
che fu rono alcune vol te superior i al va lore 
della merce requis i ta ». 

R I S P O S T A . — « Per ass icurare il r ifor-
n imento dell 'esercito s ' incet ta ogni anno, 
al l 'epoca del raccol to , l ' in tero quan t i t a t i vo 
di foraggio giudicato indispensabile per i 
dodici mesi successivi, fino al nuovo rac-
colto. 

« I l fabbisogno comjjlessivo viene equa-
mente riparti to- f r a le var ie provincie e, in 
ogni provincia , f r a i singoli agricol tor i m 
proporzione del foraggio da ciascuno di 
essi p rodo t to e t enendo presen t i le esi-
genze del l ' a l levamento del best iame. 

« Difficoltà fac i lmente comprensibi l i si 
oppongono a l l ' immedia to r i t i ro di t u t t o il 
q u a n t i t a t i v o di foraggio ince t ta to , dovendo 
esso servire al r i fo rn imento di un anno. 
Tale r i t i ro non può essere che graduale . Mese 
per mese, in fa t t i , si e f fe t tua il p re levamento 
delle q u a n t i t à necessarie, avve r t endo per 
t empo gli agricoltori in teressat i del giorno 
e del luogo dove il foraggio deve essere 
p o r t a t o per la consegna. Solo allora può 
essere e f f e t t ua t a la p re s sa tu ra del p r o d o t t o 
e la determinazione del prezzo in base alla 
qua l i t à . 

« iTe der iva : 
1° che' la p ressa tu ra del foraggio è 

f a t t a dal l 'agr icol tore nel momento che egli 
giudica meglio r i spondente ai p ropr i inte-
ressi; genera lmente la p ressa tu ra ha luogo 
al l 'epoca stessa del raccol to di guisa che il 


